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La parola ai lavoratori 

Contare di più per un salario diverso 
Anche questo nei dibattito sul sindacato 

Analisi più attenta ai problemi 
interni della Banca d'Italia 
Il sindacato non è solo 

conflitto fra classe operaia 
e padronato. Negli ultimi 
anni, più che in passato, il 
sindacato ha sviluppato la 
sua presenza nelle istituzioni 
dove è non solo una forza 
conflittuale ma anche una 
forza costruttiva. L'Unione 
fra 11 personale della Banca 
d'Italia (USPIE-CGIL) può 
Illustrare, con la sua espe
rienza, quante possibilità so
no andate sprecate In que
sta direzione. 

Nelle istituzioni pubbliche. 
come nel caso della Banca 
d'Italia, si giuocano gli inte
ressi di tutta la società. Per
ciò 11 sindacato è chiamato 
non solo a contrapporsi 
— quando è necessario — 
In difesa degli interessi di 
chi lavora come dipendente, 
ma anche a fare proposte. 
portare avanti una politica 
generale: in parole povere. 
ad essere un produttore del
la cultura di questa istitu
zione. 

Ebbene, riteniamo che la 
USPIE abbia realizzato dei 
risultati in questa direzione, 
sia pure mediati da mo
menti corporativi. Siamo riu
sciti a tenere uniti, nel sin
dacato confederale, lavora
tori ed ex di tutti i livelli 
prof^^ionali. comnreso quel
lo di dirigente. Siamo en
trati nel confronto sulle fun
zioni dell'Istituto e il modo 

di farvi corrispondere una 
adeguata organizzazione del 
lavoro e dei rapporti di la
voro. CI siamo scontrati con 
grosse difficoltà ma le no
stre tesi, in alcuni casi, sono 
passate e hanno contribuito 
a creare un orientamento 
più democratico dell'istitu
zione. 

Certo, il funzionamento 
degli apparati pubblici ha 
tante implicazioni, denteo e 
fuori gli enti, e resta irri
solto. proporrei: 1) la CGIL, 
CISL e UIL dovrebbero fare 
una analisi più attenta delle 
posizioni salariali delle diri
genze dell'apparato pubblico, 
in modo da inquadrarle in 
una visione unitaria; 21 do
vremmo chiarire la volontà 
di mantenere la dirigenza 
ed i tecnici nell'ambito del 
sindacato confederale, preci
sando il ruolo che gli rico
nosciamo; 3) bisogna pro
spettare una riduzione degli 
organici con riutilizzo in 
settori nuovi (nel nostro am
bito, nei servizi finanziari 
affini); 4) dovremmo pro
porre uno sviluppo professio
nale del personale (nel caso 
Banca d'Italia, in coerenza 
con le nuove funzioni in 
direzione del mercato e delle 
istituzioni europee). 

ALESSANDRO BALLA 
membro Direttivo nazionale 

USPIE-CGIL 

cita di affrontare la proble
matica alla sua vera radica 

Cosa occorre fare? Neces
sita una ridefinizione delle 
mansioni di ognuno, dal di
rettore generale all 'ul t imo 
ferroviere, assegnando com
piti ben precisi ad ognuno 
ma innanzitutto prevedendo 
precise competenze e respon
sabilità. Occorre superare le 
ambiguità superando 11 siste. 
ma delle competenze scritte 
e non scritte perché sono 
fuorvienti e dequalificanti. 

Occorre, perciò, una pio-
fonda ristrutturazione del
l'Azienda F.S. (riforma del
l'Azienda) rendendo possi
bili veri programmi, svi
luppo e organizzazione co
struiti con la partecipazione 
di tutti i soggetti e cioè an
dando ad un profondo de
centramento delle F.S. 

CIRO ALFANO 
Capo Tecnico Ufficio 
Collaudi F.S. Napoli 

Il falso contratto per 
! lavoratori statali 

Aumenti differenziati 
per i premi di produzione 

fl punto di contigenza 
uguale per tutti è stata una 
grossa conquista del movi
mento operaio. Ha rimedia
to ad una grande ingiusti
zia e discriminazione. E' già 
uno sbaglio metterlo in di-
scussioni. per rimediare al 
fenomeno dell'appiattimento 
delle retribuzioni. Per ri
solvere questo problema è 
invece più corretto seguire 
una strada di richieste di-
aumenti salariali aziendali 
(premio di produzione) le
gati alla scala parametrale, 
cioè diversificati. Dobbia
mo. a questo proposto, su
perare e far superare la 
concezione diffusa che sì ha 
del cosldetto «premio di 
produzione»: «Alla produ
zione partecipiamo tutti — 
si dice — e perciò è giu
sto che il premio sia uguale 
per tutti ». E' un modo di 
pensare distorto e non rea
listico che però è legittima
to già dal fatto ohe questo 

premio si chiama appunto di 
produzione. 

Ciò è. invece, improprio e 
sbagliato perché il premio 
aziendale non è legato né 
alla produzione, né alla pro
duttività e neppure (o co
munque non dovrebbe es
serlo) alla presenza in fab
brica. In realtà in diverse 
aziende quando 11 lavorato
re è assente per malattia o 
per altre cause gli viene trat
tenuta una percentuale del 
salario aziendale. Questo è 
un errore (nostro), oltre che 
un'ingiustizia (del padro
ne). Così si dà forza alla 
concezione sbagliata del pre
mio di produzione. Come di
re: «Tu sei in fabbrica, 
produci, meriti un premio; 
tu sei a casa ammalato non 
meriti niente ». 

ANGELO ARCAINI 
Consiglio di fabbrica del

la Nutra! (Casalbuttano -
Cremona). 

collettivo, che all'epoca in 
cui venne istituito fu consi
derato avanzato. 

L'età media dei lavoratori 
della mia azienda è di circa 
30 anni e il personale che 
vi lavora possiede media
mente un titolo di studio 
di scuola media; quindi sco
larità molto elevata. Eppure 
innovazioni sull * organizza
zione del lavoro da parte 
dei sindacati non vengono 
avanti e anzi si notano de
gli arretramenti rispetto ai 
discorsi più avanzati. Gruppi 
dì lavoratori minacciano il 
ritorno al cottimo indivi
duale e vengono portate 
avanti richieste di incentivi. 
Evidentemente il discorso 
sull'organizzazione del lavoro 
non è vissuto o sentito inte
ramente da tutti i lavoratori. 
Rimane un discorso per ad

detti ai lavori o, a detta 
della maggioranza, un di
scorso utopistico. 

Perché il sindacato è rima
sto indietro su questi di
scorsi e non è stato capace 
di aggregare tutti i lavora
tori? Oggi in questa realtà 
aziendale l'unica motivazio
ne capace di « smuovere -> i 
lavoratori è il salario. Ep
pure nella mia fabbrica è 
possibile che il terreno di 
confronto si sposti sul « co
me produrre». 

Tilt tavia se non si riesce 
a sensibilizzare su tali pro
blemi i lavoratori si rischia 
di tornare a fenomeni che 
fanno regredire la condizio
ne complessiva di chi lavora. 

ANTONIO BUCCIARELLI 
operaio dell'Ansaldo 

di Pomezia 

Slamo lavoratori statali 
esasperati da come viene 
condotta la vicenda del no
stro contratto 79'81. Una 
ventina di giorni fa tutti i 
quotidiani (anche l'Unità) 
annunciavano che era stata 
siglata l'intesa fra gover
no e sindacati per questo 
contratto. Premesso che la 
categoria non era stata 
chiamata ad effettuare nep
pure un'ora di sciopero, su
bito questa intesa veniva 
presentata da varie parti co
me una svolta nel rappor
to governo - sindacati per 
quanto riguarda 11 nostro 
settore: in sostanza ncn oc
correvano più azioni di lot
ta, bastava chiedere e il go
verno era pronto a conce
dere. 

Ma dopo questa iniziale 
euforia sono cominciati i 
guai. Aspettavamo infatti 
il testo dell'accordo sotto
scritto per fare le assem
blee sui posti di lavoro, ma 
questo testo non arrivava 
mai. Dopo diversi giorni si 
è saputo che non esisteva 
alcun documento preciso: 
erano stati siglati dal gover
no e dai sindacati solo degil 
appunti e occorrevano al
cuni giorni per tradurre 
questi appunti in un docu

mento concreto. I giorni pas
sano e questo documento 
non arriva: giungono In 
compenso circolari sindaca
li (nazionali e locali) di
scordanti una dall'altra, per 
illustrare questi appunti. A 
ogni circolare o notizia fil
trata da Roma, il calcolo 
fatto dai colleghi per sa
pere l'aumento «conquista
to » dava risultati diversi e 
sempre decrescenti. All'eu
foria è subentrata cosi la 
delusione e po' l a rinuncia 
a capirci qualche cosa. 

L'ultima notizia sarebbe 
questa: il costo del contrat
to. in base all'interpretazio
ne autentica degli appunti 
sottoscritti, sarebbe inferio
re a quello ccncordato; 
quindi si starebbe ancora 
trattando per apportare 
qualche miglioramento. 

Nel frattempo la cate
goria è completamente smo
bilitata e questa vicenda 
contrattuale che poteva es
sere occasione di un rilan
cio per le forze che lotta
no jj?r un rinnovamento 
dello Stato, finisce per es
sere di aiuto alle forze con
trarie. 

ROBERTO SANGIORGI 
statale. Genova 

Il difficile raccordo 
tra fabbrica e piano 

Ci scrive un capo: bisogna 
ridefinire le mansioni 

Per molti il nuovo modo 
di lavorare è solo utopia 
L'azienda in cui lavoro è 

di media grandezza. Nei *73 
furono istituite le «isole di 
montaggio ». Subito dopo 
l'inquadramento unico vi era 
nei lavoratori l'esigenza di 
uno sviluppo professionale. 
basato non sulla parcellizza
zione delle mansioni, ma su 
un arricchimento e quindi 
lo sviluppo della professiona
lità. per acquisire avanza
menti a livello di inquadra
mento. 

L'esperienza in questo sen
so fu estremamente positiva 
e non solo sul piano del 
salano: a detta dei lavora
tori. infatti, il nuovo modo 
di lavorare era meno alie
nante della vecchia linea di 
montaggio. Tuttavia le isole 
furono abbandonate dalla 
azienda in quanto la nostra 
produzione è a basso conte
nuto tecnologico e con scarso 
valore aggiunto. Oggi si at
tua un sistema di cottimo 

H progresso tecnologico 
rende il dirigente interme
dio una entità sempre meno 
decisionale, finendo per asse
gnargli un compito « non 
scritto » di guardiano della 
forza lavoro. Ciò che ali
menta una sua squalifica
zione oggettiva da un lato. 
e crea l'insorgenza di falsi 
conflitti dall'altro fra capi 
ed esecutori, il tutto riflet
tendosi sull'intero processo 
produttivo, sullo sviluppo e 
il ruolo delle F.S. in ma
niera decisamente negativa. 

La programmazione del la
voro (orario treni, produzio
ne. programmi, ecc.) viene 
decisa e definita dall'al
to (per la struttura verti
cale e verticistica dell'Azien
da F.S.) per cui nel luogo 
di lavoro (Deposito. Offici
na. Ufficio, ecc.) rimane il 
semplice compito di rispet
tare le consegne ricevute, e 
in caso di ritardi, provve
dere alle burocratiche, e per
ciò inefficaci, giustificazioni. 

Le difficoltà locali, gli in
toppi. la miriade di piccoli 

e grandi problemi che insor
gono « in loco » non possono 
essere previsti in sede di pro
grammazione per grandi li
nee. però sono dentro il pro
cesso produttivo e creano 
questioni, ritardi, conflitti. 

C'è il funzionario con ruolo 
ispettivo e privo di respon
sabilità dirette, dall'altro c'è 
l'esecutore con le sue diffi
coltà, in mezzo c'è il diri
gente intermedio destinato 
a subire entrambe le pres
sioni convergenti, per cui 
tutto si traduce in contrasti 
interni, senza andare alla 
radice del problemi per fare 
emergere la vera malattia 
dell'intera organizzazione. 

In queste contraddizioni si 
Inserisce il qualunquismo del 
sindacalismo autonomo, con 
rivendicazioni giuste nella 
sostanza e sentite dai ferro
vieri. ma finalizzate solo al 
«particolare *. alimentando 
lotte esasperate e dissidi tra 
cittadini, senza alcuna capa-

Occorre un aggiornamento 
della strategia dell'EUR. 
aggiornamento che parta 
principalmente da due con
siderazioni: la prima consi
ste nel ribadire la giustez
za di assegnare al movimen
to sindacale un ruolo poli
tico generale di intervento. 
la seccnda nella necessità di 
costruire il raccordo fra azio
ne per la contrattazione e 
lotta per la programmazio
ne, Sulla base di quanto 
detto permane un divario fra 
strutture di base e Istanze 
sindacali, divario che fini
sce per svuotare il ruolo 
dei consigli dei delegati, che 
sono sempre più confinati 
ad amministrare unicamen
te le questioni rlvendicative 
particolari ed aziendali. 

In molti casi oggi, noi de
legati, siamo i difensori del
l'esistente. delle « condizio
ni attuali», e questo è un 
tentativo alla lunga perden
te perchè la realtà cambia. 

Occorre trovare il legame 
tra l'iniziativa aziendale e 
la fase nuova della lotta che 
stiamo conducendo nel pae
se. che è di lotta offensiva 
che mira ad aggredire i no
di fondamentali dello svi
luppo industriale e della 
tr? sformazione. 

Un solo esemDlo: il cam
biamento dell'organizzazio

ne del lavoro. !a crescita 
della professionalità collet
tiva ed individuale, compor 
tano grandi trasformazioni 
sia nella tecnologia del pro
cesso produttivo che nel pro
dotto, la cui attuazione ne
cessita di una massa di in
vestimenti difficilmente at-
tlvizzablle nella stagnazio
ne e ricorrendo alla ormai 
tradizionale manovra di con
tenimento del costo del la
voro. 

E* dentro questi processi 
che dobbiamo intervenire, in 
questo senso assumono un 
loro valore anche: 

1) un salto di qualità del
le assemblee, che devono es
sere meno generali e fon
damentalmente di reparto 
in modo che tutti possano 
prendere la parola ed es
sere costruttivi e propositivL 

2) occorre modificare il 
modo di lavorare del consi 
gli costruendo del gruppi di 
lavoro ampi, che abbiano 
come obbiettivi il coinvolgi
mento del maggior numero 
di lavoratori, facendo in mo
do che il nucleo operativo 
del sindacato non sia com
posto unicamente dal de
legato. 

PERI ALESSANDRO 
Delegato della Etas Kom-

pass Milano 

Andranno in Irpinia i disoccupati di Napoli? 
La proposta delle « liste di disponibilità » - C'è il rischio di dover ricorrere agli immigrati per ricostruire - Incontro 
con Foschi fissato ?er giovedì prossimo - Ieri un'altra giornata di cortei - Ancora forti tensioni col sindacato 

/ / dollaro a 1020 lire 
Credito aWISVEIMER 
D disavanzo commerciale con gli Stati 
Uniti ammonta a 2 miliardi di dollari 

ROMA — Le dichiarazioni 
americane circa ia volontà 
di tenere stretta la moneta 
hanno interrotto il ridimen
sionamento del dollaro, spin
gendo nuovamente la quota
zione da 1012 a 1030 lire. La. 
banca centrale tedesca ha 
riaperto lo sportello dei cre
diti « Lombard » prestando 8 
miliardi di marchi (quasi 4 
miliardi di dollari) in poche 
ore al 12%. Lo sportello è 
stato subito dopo chiuso. 
ISVEIMER — L'Istituto ha 
ottenuto, tramite la Warburg 
di Londra, un prestito di 200 
milioni di dollari, parte a 4 
anni (120 milioni) e parte a 
8 anni. L'Isveimer potrà casi 
allargare i prestiti alle im
prese industriali, commercia
li, del trasporti e comunica
zioni nell'area del Mezzogior
no continentale. 

Notizie negative. Invece, per 
Il prestito di due miliardi di 
dollari, patrocinato diretta 

mente dal Tesoro per le re
gioni terremota»e: osteggia
to da una parte delle banche j 
internazionali una parte del
la somma richiesta non ver
rebbe sottoscritta. 
ITALIA/USA — Parlando al
la Camera di Commercio 
americana in Italia il mini
stro per il Commercio estero 
Enrico Manca ha definito 
«un lusso che non possiamo 
permetterci » i due miliardi 
di doliari di disavanzo negli 
scambi fra Italia e Stati Uni
ti. Gli acquisti statunitensi 
di merci italiane non tengo
no il passo anche a causa 
della stagnazione del reddito 
di lavoro In quel paese. La 
politica di restrizione deci
sa dal governo Reagan non 
potrà che incidere negativa
mente sullo sforzo Italiano 
(di recente è stato Inaugura
to un centro commerciale a 
New York) di penetrare su 
quel mercato. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Foschi sarà a Napoli gio
vedì prossimo. Ufficialmente il ministro 
del Lavoro verrà per insediare la « com
missione regionale per Vimpiego ». 3 
nuovo organismo intorno al quale ruota 
ìa riforma del collocamento; ma lo sco
po vero del suo arrivo in città è quel
lo di placare la rabbia dei "disoccupati 
organizzati'. 

L'incontro col ministro, infatti, fu la 
condizione che i disoccupati posero ai 
partiti e a'io staff di Zamberletti, in 
una estenuante notte di trattative per 
* siglare una tregua ». Sei giorni prece
denti — come si sa — la tensione per 
H lavoro era culminata in esplosioni di 
violenza e in episodi ai guerriglia ur
bana. Sei € verbale d'intesa* sotto
scritto in prefettura si sollecitava l'ar
rivo di Foschi entro una settimana. TI 
termine scadeva ieri. 

La relazione dei disoccupati non si è 
fatta attendere. Un corteo di varie mi
gliaia di persone ha attraversato U cen
tro diretto in prefettura. Episodi di vio
lenza non ce ne sono stati anche se i 
commercianti, per precauzione, hanno 
chiuso tutti i negozi. 

J manifestanti comunque hanno avu
to un rapidissimo incontro con Giu
llari. il braccio destro di Zamberletti. 
E' stato lui che ad una ristretta delega 
zione delle t liste » ha comunicato l'ar
rivo ufficiale del ministro del Lavoro. 

Alle proteste dei disoccupati per lo 
slittamento della data dell'incontro ri

spetto all'impegno preso coi partiti. Giu
llari ha tagliato corto: < fu un azzardo 
fissare un termine di sette giorni per 
l'incontro col ministro >, ha detto in po
lemica. neppure troppo velata, con i 
rappresentanti delle forze politiche. Il 
rinvio dell'incontro c'è stato, secondo ù 
collaboratore di Zamberletti, perché Fo
schi « vuole vn incontro fruttuoso e sta 
valutando le possibilità concrete per tro
vare possibilità di lavoro per i disoc
cupati >. 

E' più probabile, invece, che C mmi-
stro abbia preso tempo per valutare 
uva proposìa avanzatagli dagli ammini
stratori Incali per uscire dalla fase di 
stallo. 

Si tratta della creazione di un * elen
co di disponibilità al lavoro nelle zone 
terremotate » che consenta una mobilitò 
da Sapoli verso i comuni da ricostruire. 
Son è da escludere pertanto che gio
vedì Foschi prospetti condizioni parti
colarmente vantaggiose — anche sotto 
l'aspetto salariale — a quei disoccupati 

Stammati presidente 
della Rinascente 

MILANO — Gaetano Stammati è stato 
eletto ieri presidente della Rinascente 
dal consiglio di amministrazione della 
società. Stammati, che è laureato In 
giurisprudenza, entrò a far parte della 
Corte del Conti fin dal '72 ricoprendo 
Importanti Incarichi In vari ministeri. I 

che si dichiarino disponibili a lavorare 
per la ricostruzione-. 

E" un'ipotesi di mediazione che non 
trova totalmente sfavorevoli le « liste > 
e che va incontro ad un'esigenza reale: 
nelle zone interne, in particolare in Ir
pinia. c'è bisogno di manodopera. 

Ce il rischio, cioè, che mentre Sa-
poli stagna nella disoccupazione, nel 
resto della regione si dovrà ricorrere 
aWimmigrazione di colore. 

J> « liste ». Vittoria, hanno posto a 
Giullari una condizione: all'incontro con 
Foschi non vogliono la presenza delle 
organizzazioni sindacali. *Sono stati lo
ro che hanno fatto saltare l'incontro 
col ministro — ha gridato ieri mattina 
un leader delle "liste". — se giovedì i 
sindacalisti si presentano li buttiamo 
fuori >. 

E" un altro segnale del solco che se 
para sindacato e disoccupati. 

La federazione CgUCislUil. ha detto 
con chiarezza che non intende appog 
giare le liste nella loro richiesta di 
€ precedenza > nelle assunzioni rispetto 
a tutti gli altri disoccupati napoletani. 
Per il sindacato gli avviamenti al lavoro 
vanno fatti senza privilegi, applicando 
la riforma del collocamento. Una rifor
ma che mira a correggere i perversi 
meccanismi clientelari (sottograduato 
rie, passaggi di cantiere, categorie prò 
tette) che in tutti questi anni hanno av 
velenato la città. 

emigrazione 
Assemblee e riunioni nelle nostre sezioni Vicini nelle lotte 

Con vivacità e impegno 
si discutono all'estero 
i temi dei referendum 

Luigi Vicinanza 

L'invito rivolto dall'ulti
mo Comitato centrale ad av
viare una larga consultazio
ne del partito intorno ai pro
blemi sollevati dai referen
dum è stato subito accolto 
dalle nostre federazioni all' 
estero. In Belgio il Comitato 
federale è stato convocato su 
questo tema domenica 22; in 
altri Paesi la discussione si è 
svolta in sede di Comitati di
rettivi e di numerose sezioni. 
Emerge nel complesso un at
teggiamento positivo per le 
posizioni espresse dal Comi
tato centrale anche se il pro
blema dell'abolizione dell' 
ergastolo solleva alcune ri
serve. Siamo per principio 
contro una simile pena inu
mana — si dice —, ma è 
proprio oggi il momento di 
sopprimerla? Queste preoc
cupazioni di alcuni compa
gni vanno certamente di
scusse. tenendo ben presente 
le principali argomentazioni 
del nostro partito nel decide
re il -sì» alla abolizione dell* 
ergastolo: infatti, il PCI è 
stato in linea di principio 
sempre contro l'ergastolo. 

A concentrare però mag
giormente l'attenzione dei 
compagni sono stati i due re
ferendum sull'aborto; è stato 
colto il senso di questa lotta 
in difesa della legge 194. una 
lotta di democrazia e di ci
viltà che deve impegnare il 
partito nel suo complesso. È 
diffusa la consapevolezza 
che questa questione non ri
guarda solo le donne, ma che 
è da collegare all'offensiva 
più generale che tende a ri
cacciare indietro le masse 
femminili anche su altri ter
reni (come quello del lavo
ro), che vorrebbe svuotare a 
mano a mano le conquiste 
dei lavoratori. Sono state 
sottolineate le parole del 
compagno Nat ta che a pro
posito della battaglia sull'a
borto ha detto: -Un risultato 
negativo potrebbe assumere 
il significato di una rivincita 
rispetto ai traguardi rag
giunti dalle battaglie civili 
degli ultimi anni». 

Anche se la battaglia per 
l'aborto non concerne solo le 
donne, essa vede comunque 
le compagne in prima fila. È 
risaputo: per precisi limiti o-
biettivi e anche per difetti 
organizzativi, le donne emi
grate emergono con difficol
tà nelle nostre federazioni 
all'estero. Ma oggi, spinte 
dalla grande portata della 
lotta in difesa della legge 
194, per i due -no- alle pro
poste di abrogazione dei cat
tolici e dei radicali, gruppi di 
compagne si stanno muoven
do con grande slancio in nu
merose federazioni. 

La questione dell'aborto 
suscita infatti grande inte
resse fra le donne emigrate: 
segnaliamo in proposito le 
assemblee organizzate a 
Rheinfeld (Basilea), Losan

na (Ginevra) e Colonia con 
la compagna Emlena nar-
diello della sezione Emigra
zione. In queste sedi sono 
state definite le modalità di 
una campagna di informa
zione che avrà come stru
mento principale una raccol
ta di firme: in una lettera in
dirizzata al Comitato unita
rio per la difesa della 194 le 
donne emigrate affermeran
no la loro volontà di parteci
pare alla lotta per il mante
nimento dell 'attuale legisla
zione sull'aborto. I punti 
qualificanti della nostra ar
gomentazione risultavano 
molto chiari alle numerose 
compagne intervenute in 
queste assemblee: l'obiettivo 
fondamentale non è l'aborto, 
ma semmai una maternità 
libera e consapevole attra
verso la -sconfitta» dell'a
borto; obiettivo che non è 
raggiungibile con leggi re
pressive. ma solo con effi
cienti attività^di prevenzio-

• ne, di informazione e di edu
cazione. 

La solidarietà 
degli emigrati 
italiani a 
quelli spagnoli 

Vicini *ui luoghi di lavoro 
e accomunati da tanti pro~ 
blemi e tante ansie, gli emi
grati italiani e quelli spa~ 
gnoli sono da molti anni vi
cini anche nelle battaglie 
democratiche. 

Assieme hanno salutato il 
ritorno della democrazia 
dopoi lunghi anni in cui non 
era mai mancato il contri
buto degli emigrati spagnoli 
alla lotta antifranchista. 

In questi giorni, in ogni 
centro dell'emigrazione e 
soprattutto in Belgio, in 
Svizzera, nella Repubblica 
federale tedesca, i lavorato
ri italiani e in primo luogo i 
comunisti, hanno manife
stato ai loro compagni spa~ 
gnoli tutta la loro solidarie
tà. ricordando una volta di 
più come la libertà della 
Spagna è indispensabile al
la libertà e alla pace di tutti. 

Importante appuntamento per i lavoratori 

Nella RFT si vota per 
le commissioni interne 
Nelle fabbriche della 

RFT si preparano per le 
prossime settimane, le ele
zioni per il rinnovo dei Con
sigli di fabbrica e dei fidu
ciari sindacali. 

L'importanza dell'avveni
mento è quest 'anno accen
tuata perchè per la prima 
volta, dopo molti anni, que
sta consultazione ha luogo in 
un momento di grave crisi e-
conomica, accompagnata i-
noltre da una crisi politica 
per le difficoltà evidenti che 
travagliano l'intesa nella 
coalizione governativa libe-
ralsocialdemocratica e nella 
stessa direzione della SPD. 

I dati ufficiali parlano di 
oltre 1.300.000 disoccupati 
ma le cronache di questi 
giorni sono piene di notizie 
sulla chiusura di questa o 
quella fabbrica di media o 
piccola grandezza, al nord, 
al centro e al sud del Paese. 
In effetti anche dopo i colpi 
inflitti al marco con la guer
ra monetaria scatenata dagli 
ambienti finanziari ameri
cani, serie impasse si river
sano sul commercio estero 
tedesco, mentre l'inflazione 
comincia a creare problemi 
anche a quello interno. Vi è 
anche però chi nella chiusu
ra delle fabbriche e nei licen
ziamenti massicci vede una 
manovra dei padroni per 

In stato di agitazione 
gli insegnanti precari 

Al Senato si è costituito 
un comitato ristretto presso 
la commissione Istruzione 
per esaminare il disegno di 
legge sul precariato della 
scuola all'estero. La decisio
ne è stata presa dopo l'inter
vento dei sindacati presso il 
ministero degli Esteri. In
tanto regna nei vari Paesi di 
maggiore emigrazione ita
liana lo stato di agitazione 
degli insegnanti aderenti ai 
sindacati confederali. Della 
questione si è interessata an
che la cellula del PCI tra i 
dipendenti del ministero la 
quale concorda con la neces
sità che sia posto fine una 
volta per tutte allo scandalo
so fenomeno del precariato 
all'estero, ma ribadisce an

che che resta indispensabile 
garantire nel contempo ai fi
gli degli emigrati e nell'inte
resse della salvaguardia del
la lingua italiana che il servi
zio prestato dagli insegnanti 
all'estero sia all'altezza del
l'importanza del compito. 
Dell agitazione degli inse
gnanti si è parlato anche al 
Consiglio nazionale delia 
F ILEF nella RFT. Portando 
il saluto del sindacato 
CGIL-Scuola in Germania, 
il compagno Tucci ha illu
strato le ragioni della riven
dicazione e la volontà del 
sindacato di ottenere una 
composizione della vertenza 
che soddisfi le giuste richie
ste degli insegnanti, ma con
tribuisca altresì a migliorare 
l'insegnamento. 

produrre ristrutturazioni al 
processo produttivo, allegge
rendo la presenza della ma
nodopera e ricorrendo al la
voro nero: cercando nel con
tempo, di scaricare sul sin
dacato l'accusa di volere ag
gravare la crisi. È in atto in
fatti il confronto per il rinno
vo dei contratti e a una ri
chiesta sindacale di aumenti 
dei salari dcW&^b i padroni 
rispondono con arroganza 
che più del 2,5% non sono 
disposti a concedere. 

In questa situazione l'at
teggiamento del governo a 
direzione socialdemocratica 
non sembra collocarsi dalla 
parte dei lavoratori, per cui-
non poche sono le difficoltà 
che gli stessi sindacati incon
trano nei rapporti con la ba
se. In questo clima di diffi
coltà e incertezze le elezioni 
per le commissioni interne 
possono anche portare a dei 
risultati tutt 'al tro che soddi
sfacenti. 

In certe grandi aziende, 
come ad esempio alla 
Hoechst, il malumore delle 
maestranze è rivolto anche a 
questo organismo rappre
sentativo. dato che nel suo 
operare risente di quel cli
ma di -sozialpartnerschaft» 
— collaborazione di classe 
— che ha sempre influito ne
gativamente sulle lotte per 
affermare il potere contrat
tuale dei lavoratori. Questi 
limiti sono poi particolar
mente palesi quando si trat
ta dell'impegno che le co-
missioni interne dovrebbero 
assumere in tutte le direzio
ni relative all 'ambiente, alla 
salute e alla sicurezza del la
voratore. 

Qual è in questo contesto 
il ruolo e la funzione dei la
voratori emigrati, che sono i 
primi ad essere colpiti dalle 
manovre padronali e dall'on
data dei licenziamenti? Dif
fuso è il timore che la situa
zione di malcontento colle-
gata allo stato di effettiva e-
marginazione in cui si trova-
no nella società i lavoratori 
stranieri, favorisca tentativi 
di divisione a cui certe volte 
ricorrono anche i gruppi sin
dacalizzati per impedire 
che. pur su un piano unitaiio 
col sindacato, vengano eletti 
uomini che abbiano la fidu
cia delle maestranze. È ov
vio che l'interasse del lavora
tore straniero è quello di raf
forzare il suo rapporto di 
classe con i lavoratori tede
schi. 

STEFANO FARRE 

• II compagno Antonino Cuffaro interverrà 
nelle tre riunioni organizzate dalla Federa
zione di Ginevra questo fine settimane: sa
bato assemblea di zona a MONTREUX, do
menica comitato federale a LAUSANNA. 
lunedì incontro con i tecnici e i lavoratori del 
CERN. 
• Assemblee di donne sono previste per 1*1 e 
il 2 a SIDNEY in occasione della visita in 
Australia dell'on. Vera Squarcialupi. 
• Il sen. A. Milani della presidenza della 
FILEF, attualmente in Brasile per assistere 
al processo del sindacalista Lula. ha avuto 
una serie d'incontri con la comunità italiana 
di SAN PAOLO. 
• Intenso impegno della Federazione di Co
lonia per il tesseramento, riunioni questo fi
ne settimana a KREFEL, DUISBURG e 
AAGHEN. 

• Assemblee a cui ha partecipato il compa
gno Claudio Cianca sono state organizsate 
la scorsa settimana dalle sezioni del PCI di 
MONACO, BERLINO OVEST e AMBUR
GO. 

• Rodolfo Amadeo del Consiclio nazionale 
della F I LEF si trova a MONTREAL (Cana
da) per un lavoro di ricerca e di studio sull'e
migrazione italiana nel Quebec « più in ge
nerale nel Canada. 
• Comitato federale a STOCCARDA dome
nica I con Giuliano Pajetta. 
• Nel Lussemburgo, riunioni questo fine 
settimana a ETTELBRUCK e a DIFFER-
DANGE. 

• Assemblea sui problemi giovanile venerdì 
27 a ST. NICOLAS (Belgio) con il compa
gno Favarin. Domenica riunione a SE-
RAING con Valerio Baldan. \ 
• Congressi nella Federazione di Basilea 
questo fine settimana: GELTERKINDEN. 
ZOFINGEN, T H U N , M U T T E N Z , BASI
LEA (sezione Gramsci) e BERNA. 
• Questa sera assemblee delle sezioni di 
ZURIGO e di AMRISWIL. Sabato assem

blee a PFAFFIKON, RUTI e WALD. Sem
pre a Zurigo, si riunirà domenica il direttivo 
di Federazione. 


